
TRENTO. S’interrompe ai quar-
tidi finale l’avventuradellaCaf-
farese nella Coppa Provincia
trentina. La squadra di Fioren-

zoBonera viene infattielimina-
ta dalla Dolasiana, che in casa
s’impone per 3-1.

Ipadronidicasapartonome-
glio e chiudono il primo tempo
in vantaggio grazie a Marco
Bortolotti (30’). Ad inizio ripre-
saarriva lareazionedellaCaffa-
rese, che riesce a pareggiare i
conticonunpenaltytrasforma-
to da Marcenzi (5’). Poi però la
Dolasiana si riporta avanti con
Bertotti (24’) e prima del tripli-
ce fischio allunga sul 3-1 con
Saltori (36’). I locali accedono
alle semifinali, mentre la
formazione di Ponte Caffaro è
fuori. Domenica Malcotti e so-
ci torneranno in campo per il
campionato, ospitando il
3PVal Rendena. Turno di ripo-
so invece per il Bagolino. // E.P.

SALÒ. Stefano Vecchi alla Feral-
piSalò: l’uomo giusto al posto
giusto.Dietroallastagionestra-
ordinaria del club gardesano,
cheaquattrogiornatedaltermi-
ne della regular season ha mez-
zo piede in Serie B, c’è sicura-
mente l’allenatore di Mapello,
approdato sul Garda nell’esta-
te del 2021. Dopo un’annata
densa di soddisfazioni, con un
terzo posto finale e la semifina-
ledei play off persa con ilPaler-
mo, Vecchi era sul punto di la-
sciare il Garda, perché in pro-
cinto di passare sulla panchina
dell’Ascoli in cadetteria. Nel
ballottaggio finale però i pice-
ni gli hanno preferito Cristian
Bucchi e così mister Stefano,
che aveva anche altre offerte
importanti dalla C, ha deciso
di rimanere a Salò. Giuseppe

Pasini lo ha voluto aspettare fi-
no all’ultimo e questa scelta si
è rivelata azzeccata. Nella se-
conda stagione sul Garda i ver-
deblù stanno facendo ancora
meglio. Il tecnico sta dando
continuità al lavoro svolto nel-
loscorsocampionato, hatrova-
toun’ intesaperfettacon ilnuo-
vo diesse Andrea Ferretti.

Lavoro. Insieme hanno rinfor-
zato ulteriormente la rosa, an-
dando a prendere elementi
che hanno sorpreso per il ren-
dimento:su tutti il portiere Piz-
zignacco. A fare davvero la dif-
ferenza, però, è la gestione di
chi c’è in panchina, ovvero di
un allenatore che non è assolu-
tamente un sergente di ferro.
Importanzadelgruppo eattitu-
dine al gioco: queste le due car-
tevincenti.Nonèuncasosean-
che Alessio Dionisi, attuale tec-
nico del Sassuolo, non perde
occasione per definire Vecchi,
che lo guidò dalla panchina ai
tempi della Tritium, come suo
modello. A proposito di quella
esperienza: insieme vinsero il

campionato di Seconda Divi-
sione nel 2011 proprio davanti
alla FeralpiSalò, che arrivò se-
conda e poi ottenne la promo-
zione in Prima vincendo i play
off con la Pro Patria. Dicevamo
dell’importanza del gruppo:
proprio così, perché dal primo
giorno che è arrivato, Vecchi
ha sempre cercato di far senti-
re tutti parte dello stesso pro-
getto. In quale modo? Non fa-
cendo distinzione tra titolari e
riserve, evitando quasi scrupo-
losamente di schierare gli stes-
si undici uomini per due parti-
te di fila. Perché così tutti stan-
no sulla corda, ma sono sem-
pre sul pezzo; ognuno si sente
indispensabileed èconsapevo-
le di poter dare il proprio con-
tributoalla causa.Dietro a que-
sto, però, c’è tanto, tantissimo
dialogo tra staff e giocatori, per
evitare incomprensione e vive-
relospogliatoio in grande sere-
nità. E poi l’attitudine al gioco
e il portare avanti una filosofia
di calcio ben precisa, che è
quella di fare sempre e comun-
que la propria partita, evitan-
do il più possibile di adattarsi a
ciò che fanno gli avversari, cer-
cando sempre di imporre e
non di subire. È proprio grazie
aquesti accorgimenti che i gar-
desani si sono presentati alla
volata finale con un buon mar-
gine. La FeralpiSalò è padrona
del proprio destino: la B è
all’orizzonte, ma manca anco-
ra l’ultimo sforzo. //

Caffarese, il sogno
tramonta ai quarti

A
nche i big prendano
appunti. Perché spesso è dai
più giovani che si imparano
gesti da grandi. Il calcio a

volte è fatto di rendez-vous: celebre
quello che costò la carriera al padre di
Haaland, con l’entrata assassina di
Roy Keane per vendicare un
precedente «sgarbo» in un derby di
Manchester di una Premier del 2001.
Qui invece siamo agli antipodi e i
protagonisti sono due ragazzini
dell’Under 17 dell’Altosebino,
l’attaccante Luca Tarzia, e del
Passirano Camignone, il difensore
Mohammed Nabil. Il loro abbraccio
al termine di un derby terminato 1-1,
domenica mattina a Lovere, non è il
solito abbraccio di fine partita. È un
gesto di scuse e di perdono, anche se
forse non ve n’era bisogno. Ma è un
gesto che chiude il cerchio.

Tutto nasce da un «primo tempo»,
che ancora scuote la memoria dei
presenti. È il 21 aprile 2022 e in uno
scontro di gioco Luca viene colpito da
«Momo», che lo colpisce col
ginocchio sul volto, schiacciandogli la
mandibola e lesionandogli quattro
denti. Luca perde i sensi per qualche
secondo, si accascia, per fortuna si
rialza da solo e, accompagnato da un
dirigente, arriva solo negli spogliatoi.

I genitori di Luca ricordano bene
quell’episodio. «Per fortuna fu Luca a
tranquillizzarci, chiamandoci - spiega
la mamma di Tarzia – ma lo spavento
è stato tantissimo anche per i mesi
successivi. È stata, per ironia della
sorte, l’unica gara in cui mio
marito e io siamo mancati al
campo, perché era un turno
infrasettimanale di
recupero. Portammo Luca
al pronto soccorso, andò
tutto bene, per fortuna,
senza conseguenze. Una
grande paura». Lo scontro, per
quanto violentissimo, fu fortuito.

«Avevo cercato Luca subito nel
dopo gara, ma era in ospedale -
spiega Mohammed -. Ci ero rimasto

molto male, perché avevo visto il suo
volto insanguinato e il particolare mi
è rimasto impresso. Banalmente mi
ero scordato di chiedere il suo
numero. Nel torneo in corso ci siamo
affrontati all’andata, ma non sono
riuscito a incrociarlo. Quando ci
siamo avvicinati alla gara di ritorno,
giocata domenica scorsa, mi sono
sincerato di poter fermare Luca e ho
chiesto a un suo compagno di
indicarmi chi fosse. Io ho sempre
fatto lo stopper, lui l’anno scorso era
terzino e quest’anno me lo sono
ritrovato attaccante: peraltro ci ha
anche fatto gol domenica. Ma io
marcavo l’altra punta. Però a fine
gara l’ho avvicinato e gli ho spiegato
chi ero e tutta la vicenda. E mi sono
scusato. Ha compreso, mi ha

abbracciato e mi ha detto
che aveva capito, da
subito, che non c’era dolo.
È stata una liberazione:
non sono un violento e
non lo sarò mai. Forse per
qualcuno è stato un gesto
non dovuto: io però questa

esigenza me la portavo dentro da
quasi un anno. E sono stato contento,
soprattutto, di avere saputo che Luca
non ha avuto complicazioni dopo
quello scontro».

Eccellenza
Cambianodata
i dueanticipi
di Pasquetta

Ad ora a Pasquetta non ci sarà
alcun match in Eccellenza. Le
uniche due gare previste per
quella data (erano anticipi dei
match di domenica 23 aprile)
slittano: Bedizzolese-Ospita-
letto a mercoledì 12 alle 20.30,
Cast Brescia-Soresineve tor-
na invece alla data originale.

DOLASIANA Gestri, Liber, Caldini, Sestito,
Matteo Bortolotti, Bena, Bertotti, Da Preda (10’
st Mazzalai), Mantovani, Saltori, Marco
Bortolotti (40’ st Malacarne). All.: Dal Bosco.

CAFFARESE Malcotti, Jacopo Melzani, Rizzardi,
Bolandini, Carè, Nicolini, Mutti (11’ st Nicolò
Bonera), Serioli (26’ st Orsi), Marcenzi, Brunori
(5’ st Ferrari), Cristiano Bonera (32’ st Cartella).
All.: Fiorenzo Bonera.

ARBITRO Fortunato di Rovereto.

RETI pt 30’ Marco Bortolotti; st 5’ Marcenzi
(rigore), 24’ Bertotti, 36’ Saltori.

Salò è il posto per Vecchi: così l’allenatore
ha portato la Feralpi al centro del villaggio

Gruppo, dialogo, identità
tattica e continuità sono
le carte del tecnico che guida
i gardesani verso la serie B

Prosegue la
preparazione dei leoni
del Garda in vista del

match con la Juventus Next Gen,
in programma domenica
pomeriggio alle 14.30 al
Moccagatta di Alessandria.
Ieri la squadra si è allenata al
Turina. Dopo una prima fase di
riscaldamento e di attivazione,
si è lavorato prima sulla tattica
difensiva e poi su quella
offensiva. Zennaro e Voltan
sono sulla via del recupero,
mentre Hergheligiu starà fuori
ancora qualche settimana.
Domattina la rifinitura, poi dopo
la consueta conferenza stampa
di Vecchi, la squadra partirà alla
volta di Alessandria.

Dolasiana 3

Caffarese 1

LA STORIA

Il difensore

franciacortino:

«Lui ha capito

e per me è stata

una liberazione»

CALCIO

Timoniere. Stefano Vecchi allena la FeralpiSalò dal 2021

Serie C

Enrico Passerini Zennaro e Voltan
verso il recupero
Hergheligiu
ancora no

Out. Voltan può recuperare

Coppa Trento

Un anno fa Nabil (Passirano) mandò in ospedale Tarzia (Altosebino): domenica scorsa l’incontro e la «pace»

LUCA E MOHAMMED, L’ABBRACCIO
E L’ESEMPIO DI DUE RAGAZZI

«Perdonato». Mohammed Nabil (Passirano)

Giovanni Gardani

Prima categoria
Domenica ilmatch
Valtrompia-Orsa
alRossaghe

Cambia sede un incontro di
Prima categoria previsto per
questa domenica.La sfidad’al-
ta quota del girone F tra Val-
trompia e Orsa Iseo non si gio-
cherà infatti al centro sporti-
vo Redaelli come da program-
ma, bensì al Rossaghe di Lu-
mezzane alle 15.30.
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